


ettiamo che un turista spagnolo si trovi in
Italia e che, per i casi del destino, gli capiti
una situazione di emergenza: una rapina,

un'aggressione, un malore. 
Chi chiamare? 
Il turista spagnolo non si perderà d'animo. "Sono in
un paese dell'Unione Europea", penserà fiducioso. 
Da tempo esiste il numero unico 112. 
In Spagna funziona perfettamente. 
Chi vuole segnalare un incendio, denunciare un fatto
delittuoso o
allertare il pron-
to soccorso non
deve districarsi
in una selva di
numeri di emer-
genza. 
Basta comporre
il 112, un nuovo
servizio conce-
pito per sempli-
ficare la vita dei
cittadini comunitari e rendere gli interventi più effi-
cienti. 
Risponde un operatore che, grazie ai mezzi tecnolo-
gici a sua disposizione, riesce a localizzare il chia-
mante. 
Semplice no? 
Mica tanto. Siamo in Italia, non in Spagna. Il turista
spagnolo che si rivolgerà al 112 avrà cocenti delusio-
ni. 
In Spagna, così come in altri paesi "virtuosi" (quelli
del Nord Europa), esiste una struttura centralizzata
che raccoglie tutte le chiamate al 112. 
C'è un servizio efficiente, in grado di coordinare azio-
ni complesse: per esempio l'intervento congiunto
delle forze di polizia, delle guardie forestali e del
pronto soccorso. 
Cose impensabili qui da noi. Il grido d'allarme è stato
lanciato dall'EENA (Emergency Number Association,

un ente non profit che promuove la conoscenza e
l'impiego efficiente del numero unico) sul sito italiano
del 112 (www.e112.it), nel quale compare un articolo
intitolato "L'Italia riduce gli investimenti, la Spagna
pensa in grande". 
L'articolo si apre con questo inequivocabile atto d'ac-
cusa: "Sembra di essere in un'Europa a due veloci-
tà". 
L'Italia viene paragonata alla Spagna e ai paesi del
nord Europa "che, non solo adottano le Direttive

Europee alla lettera, dive-
nendo nella localizzazio-
ne delle chiamate di
emergenza al 112 gli
esempi di "best practice",
ma sono anche esempi di
efficienza e di innovazio-
ne nel settore dell'emer-
genza, offrendo ai propri
cittadini ed ai turisti un
servizio efficace di cui
viene data una informa-

zione dettagliata, circa il suo funzionamento, ai citta-
dini". 
Insomma, la solita Italietta. 
Mentre in Spagna le chiamate vengono dirottate ad
una struttura di primo livello creata appositamente,
da noi si utilizzano le centrali operative dei carabinie-
ri (che, fra l'altro, sono oberate di lavoro). 
Questa soluzione, che si spera sia temporanea, ha
molte controindicazioni. 
Prendiamo il caso del Soccorso Sanitario: non tutte
le regioni dispongono di piattaforme tecnologiche
adeguate. "Di certo - sottolinea l'articolo dell'EENA -
se le chiamate dal 112 al Soccorso Sanitario verran-
no semplicemente inoltrate, si perderà gran parte
della logica di riduzione dei tempi grazie a localizza-
zione e inoltro telematico delle informazioni, anzi si
andrà ad aggiungere un ulteriore anello alla catena
dell'emergenza".
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ESAW: come confrontare i diversi dati statistici sugli infortuni
'ESAW' (European Statistics on Accident at Work) è un progetto che trae origine dal fatto che le statistiche degli infortu-
ni sul lavoro sono elaborate dai diversi paesi del mondo secondo criteri tra loro non confrontabili.
A livello europeo EUROSTAT ha implementato il sistema ESAW, che è giunto alla terza fase evolutiva (ESAW/3, che pre-
vede la codifica di 8 variabili).
INAIL ha adottato il sistema in via sperimentale già da diversi anni: attualmente sono in corso analisi degli esiti della spe-
rimentazione, per la impostazione a regime della metodologia di "traduzione" delle informazioni da normalizzare e trasfe-
rire la qualità di tali informazioni in termini di stabilizzazione del sistema informatico per la prevenzione. Obiettivo del pro-
getto è sperimentare uno strumento attraverso il quale INAIL diffonde via WEB "Buone Prassi e Buone Tecniche" in mate-
ria prevenzionale, opportunamente selezionate, secondo le linee guida stabilite dall'Agenzia Europea di Bilbao. 
E' stato costituito un gruppo redazionale, formato da risorse professionali del centro e del territorio, articolato in 6 poli
tematici territoriali e un comitato centrale. 
E' stato anche implementato una applicativo web ed attualmente è in corso il caricamento delle 'Buone prassi e Buone
tecniche' reperite.

Tutto il catalogo ISPESL in un libro
Il Catalogo della Letteratura Grigia è il risultato di un progetto di ricerca promosso dal Dipartimento Documentazione,
Informazione e Formazione dell'ISPESL e realizzato dall'Istituto di Studi sulla Ricerca e Documentazione Scientifica del
CNR, in collaborazione con la Biblioteca Centrale del CNR e con la Società LINK s.r.l. Il catalogo nasce dall'intenzione
di raccogliere e testimoniare la memoria scientifica scritta dell'ISPESL, integrandola con altra documentazione di varia
natura, sempre inerente al settore scientifico della sicurezza sul lavoro. Il catalogo contiene: 1) gli articoli di riviste e gli
abstracts presentati ai convegni pubblicati dai ricercatori dell'ISPESL; 2) il materiale didattico dell'ISPESL (disponibile sol-
tanto per l'utenza interna); 3) gli articoli dei periodici Prevenzione Oggi e Fogli d'Informazione ISPESL, pubblicati
dall'ISPESL; 4) lo spoglio parziale di periodici di organismi nazionali e internazionali, periodici italiani; 5) la documenta-
zione di enti pubblici e privati, non reperibili attraverso i normali canali commerciali. Il catalogo è disponibile presso la
Biblioteca ISPESL di Monteporzio Catone, in Provincia di Roma, oppure può essere richiesto all'indirizzo di posta elet-
tronica doc@ispesl.it.  

Lavoro in somministrazione: le norme di sicurezza
All'interno della Legge Biagi è previsto il lavoro in sommi-
nistrazione, a volte detto in'leasing', per cui l'Agenzia per
il lavoro 'affitta' il lavoratore all'azienda che ne necessita. 
La Regione Veneto, nello scorso marzo, ha steso un pre-
zioso ed utile documento per fare chiarezza intorno alla
sicurezza dei lavoratori con contratto a tempo determina-
to avviati da Agenzie di Somministrazione Lavoro.
Partendo da una ricerca svolta tra i lavoratori interinali nel
periodo 2000-2002 e dai cambiamenti apportati nel 2003
dal decreto 276 - Legge Biagi, le linee guida contenute nel
documento individua-
no le competenze in
materia di sicurezza
dei soggetti coinvolti:
utilizzatore e sommini-
stratore. 

Modifica del Codice Ambientale:raggiunto l'accordo
Dopo molte polemiche e

discussioni, con la

Conferenza Unificata del 20

marzo scorso è stato rag-

giunto un accordo tra

Governo, Regioni ed enti

locali per apportare alcune

modifiche al secondo decreto legislativo del Codice

Ambientale.  L'intesa raggiunta ha consentito di chiarire e di

specificare meglio questioni assai rilevanti che riguardano la

nozione di rifiuto, le materie prime e seconde, i depositi tem-

poranei, le terre e rocce da scavo, nonché di correggere

alcune imprecisioni del decreto legislativo che riguardavano

in particolare le bonifiche e i piccoli operatori che trasporta-

no rifiuti propri. 
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ispacciamento: una parola di rara bruttezza
definita nell'allegato che costituisce parte
integrante del decreto 18 dicembre 2006,

emanato dal Ministero dello sviluppo economico. 
E' l'attività di gestione coordinata e continuativa per
il monitoraggio e il bilanciamento dei flussi di gas
naturale. 
Il provvedimento in questione aggiorna la procedura
di emergenza "climatica", ossia le misure tese a fron-
teggiare le carenze di gas naturale dovute ad eventi
climatici sfavorevoli.
La procedura è stata elaborata considerando il pro-
babile aumento del fabbisogno di gas naturale, pre-
visto nei prossimi anni, soprattutto durante la stagio-
ne invernale (per i motivi che tutti possono immagi-
nare). 
Grande importanza è data all'osservazione costante
del sistema nazionale di approvvigionamento di gas
naturale, cui segue una fase di sorveglianza attiva
nelle situazioni di criticità. 
La procedura prevede quattro tipi di intervento:

1) interventi per aumentare la disponibilità di gas in
rete;
2) interventi per ridurre i consumi di gas al settore
dell'interrompibilità contrattuale;
3) interventi per ridurre i consumi di gas dei clienti
con impianti dual-fuel (interrompibilità tecnica);
4) ulteriori interventi eventualmente adottati dal
Ministero dello sviluppo economico per ridurre il con-
sumo di gas.
Il periodo di emergenza termina nel momento in cui
viene a cessare, in modo continuativo, il deficit tra
previsioni di disponibilità e fabbisogno causato da
eventi climatici sfavorevoli.

Ministero dello sviluppo economico.
Decreto 18 dicembre 2006 
Aggiornamento della procedura di emergenza clima-
tica.
GU n. 4 del 5 gennaio 2007 
(Preambolo: omissis)
Decreta:

D
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Art. 1.
Procedura di emergenza per fronteg-
giare eventi climatici sfavorevoli
1. E' approvato l'aggiornamento della
"Procedura di emergenza per far fronte
alla mancanza di copertura del fabbiso-
gno di gas naturale in caso di eventi cli-
matici sfavorevoli - dicembre 2006" (nel
seguito denominata la Procedura di
emergenza climatica) riportata in allega-
to che costituisce parte integrante del
presente decreto.
2. La Procedura di emergenza climatica
definisce la tipologia e le modalità di
attuazione degli interventi ed individua
le imprese del gas naturale e gli opera-
tori del settore del gas naturale e dell'energia elettri-
ca responsabili della loro attuazione, per far fronte a
situazioni d'emergenza, nel bilanciamento comples-
sivo del sistema nazionale del gas naturale, che pos-
sono verificarsi a causa di condizioni climatiche sfa-
vorevoli.
3. Per quanto non diversamente specificato nella
Procedura di emergenza climatica valgono le defini-
zioni di cui all'art. 2 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164.

Art. 2.
Ruoli e compiti
1. I soggetti individuati nella Procedura di emergen-
za climatica hanno l'obbligo di contribuire, ciascuno
nel proprio ruolo e secondo le modalità ed i tempi
previsti nella procedura stessa, all'obiettivo della
sicurezza del sistema nazionale del gas naturale,
facendo riferimento al comitato ed all'impresa mag-
giore di trasporto, definita dalla deliberazione 30
maggio 2001, n. 120/01 dell'Autorità' per l'energia
elettrica e il gas, nei casi indicati dalla procedura
stessa.
2. Le imprese di trasporto e le imprese di stoccaggio
di gas naturale e la società Terna sono responsabili
dell'attuazione della Procedura di emergenza clima-
tica e di quanto stabilito nel decreto ministeriale 26
settembre 2001, e in particolare degli interventi di

monitoraggio e di quelli direttamente operativi loro
assegnati dalla procedura stessa.
3. Le imprese di trasporto di gas naturale assicurano
il bilanciamento fisico della rete di trasporto, renden-
do accessibili le capacità di trasporto disponibili per
fare fronte alle situazioni di emergenza di cui al pre-
sente decreto. Gli utenti del sistema del gas natura-
le hanno la responsabilità di rendere disponibile nei
punti di entrata della rete nazionale dei gasdotti i
volumi di gas necessari in funzione del prelievo ai
punti di riconsegna. Le imprese di vendita di gas
naturale che forniscono clienti industriali direttamen-
te allacciati alla rete di trasporto, centrali termoelet-
triche, impianti "dual-fuel", nonché clienti finali in
base a contratti di fornitura con clausola di interrom-
pibilità, hanno la responsabilità di assicurare l'appli-
cazione della procedura per l'eventuale riduzione o
interruzione della fornitura di gas a tali clienti.
4. Tenuto conto dell'entità' dei consumi di gas natu-
rale, previsti in progressivo aumento nei prossimi
anni per il settore termoelettrico, i produttori d'ener-
gia elettrica mediante impianti che utilizzano gas
naturale forniscono al comitato ed all'impresa mag-
giore di trasporto, tramite la società Terna Spa, i dati
e le informazioni previsti nella Procedura di emer-
genza climatica, al fine di permettere, durante le
situazioni di emergenza, una gestione razionale e
tempestiva delle risorse di gas naturale, secondo le
priorità ed i tempi stabiliti nella procedura stessa. 5. 
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